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CAMERA DEI DEPUTATI 


La prima seduta della Camera sulla legge 
delle annessioni:non'isplendette certànienite 


per quanto in essa si è detto. ‘ L'on. dep. 
Ferrari (che apersa la discussionef, non è 
oratore. Noi concediamo.che la Camera do- 
vrebbé éssere più'‘agguerrità ‘ innanzi ‘allò 
scoscendere della sua frase, ma anch'esso, 
così. acuto, nel: veder. i vizi innumerevoli 
del sistema piemontese ; dovrebbe ‘premu- 
nîrsi, contro ‘il suo vizio di dir troppo ol'ré 
del suo pensiero, con.una maggior medita- 
zione. Nel fondo..il suo: discorso fu: un ri- 
torno alla idea federale‘che'parve un po 
malmenata nella sua lettetà'al sig. Bertani, 
e la difesa. del ;governo attuale delle; Due 
Sicilie. consiste nel dira che' il ‘nostro 'fece 
ugualmente e peggio in Lombardia, Modena 
e Parma. Su queste idee la discussione 
si finirebbe tosto: per la prima sono. i li- 
bri e non'i discorsi che preparanoil voto, 
per la ‘seconda non bastano le ‘asserzioni 
più o meno audaci a determinarlo. Sono 
convinzioni chè si formano da una sequela 
di atti, e' che non si'distruggonoò così fa- 
cilmente colle formole sanza’ conforto di 
prove e di fatti. 

La ostilità che l’on.' dep. ‘Ferrarì ha-con- 
saerata ‘al sistema ‘piemontèse) ché-puro' è 
costretto a confessare come il più accetto ed 
acclamato dalla maggioranza in Italia ;;.la 
sì spiega bastantomente dalla: sua! qualità 
di deputato dell'opposizione. Esso è pòr- 
tato a sostenere le opinioni del minor nu- 
mero. Ma «esso che. giudica: Ja logica tanto 
inflessibile ;. come non sì avvede che ; ‘op- 
pugnando l’annessione, legicamente contri- 
buisce a mantenere, quella influenza . pie 
montese , se mai esistesse, e che in uno 
stato ‘più vasto sarebbe” condadnata a di- 
sparire. 

D'altronde .le influenze si combattono se 
perniciose. Ma noi , ammettendo pure’ chie 
in qualche cosa’ possa desiderarsi di mé- 
glio, dimandiamo all’on. Ferrari © Osate voi 
dire che l’inftuenza piemontese sia stata 
perniciosa ‘all’Italia? Amate: moglio l’Italia 
del 1845 o' quella del 1860? 

Susseguì l’on. Boggio che propugnò la 
legge con molto calore, e talvolta con- pa- 
role ben ‘trovate. Dopo gli ténne dietro Si- 
neo che cercò il pelo nell'uovo tanto’ noi 
favorevoli che nei contrari. a quel voto, e 
finì per dichiararsi. închinevole all’'annos» 


sione, ma avverso ‘all’ unico modo per cuî' 


si può farla. 


Se .in qualche modo potevasi: esser com-' 


ponsafi della mediccte elevatezza dell’o* 


dierna seduta, questo' vi‘fu negli applausi” 


unanimi con cuì fu salutato il generale Fanti 
al suo apparire nella sala, nei quali*plausi 
vi ‘avea’ certamente una larga parté l’ame 


miaslono ‘pel ‘soldaD i ao'ltra nin mi: 


nore la riconoscenza per..chi seppe sì bene 
guidarli. Alla buon'ora ! Quando ‘si tratta’ dî 
questi argomenti” di‘ sfavillante chiarezza, i 
dissidii non sono ammessibili , ed.i nostri 
soldati son cari a tutti, vastano poi di:rosso 
o di turchino: - © ; 


Sî pubbliea' tutti i giorni 
e si distribuisae dalle ora y 


RELAZIONE 
DELLA PRESA. D’ANCONA DAL LATO DI MARE 
EFFETTUATA DALLA REGIA SQUADRA 


A. S. E. il Ministro della marina, 

Avendomi V.: E, segnato, nelle istruzioni \che 
mi..dava'in data dell’ 44 settembre 1860, che pel 
bene dell’ordine e dell’ Italia Ancona doveva. es- 
sere. sotto il governo. di. S. (M...il Re Vittorio: Ema- 
nuele,. prima chè il mesecin' discorso «cadesse: il 
dì.28 di esso;. dopo di.avere; la notte del 26, 
tentato senza felice succasso,.di troncare» le ca- 
tene che erano a sbarra del:porto, ‘venni nella riso- 
luzione d’impadronirmi senz'altro delle batterie che 
gli stanno a difesa dal-lato di mare, prese le quali 
restava aperto 1’ adito nell'interno della piazza 
alle forze di Sua Maestà. 

A cotale intento, all’una pomeridiana. di . quel 
giorno; ordinai;alla pirofregata Vittorio Emanuele, 
comandante.eapitano. Albini $ ‘!di ‘portarsi. a: 600 
metri a msestro-del..forie;casamattato  che:è alla 
testa del.molo;.ed abbossatosi che si fosse, di ful- 
minarlo colle sue .batterie, mentre .il.: Governolo, 
comandante march. d’Aste, e la Costiluzione ;co- 
mandante cav. Wright, avrebbero ‘seco lui agito, 
ormeggiati a ponente di quella: fortezza; a. 500 
metril di. distanza, 

Erano.appena le. due pomeridiane che già il 
Vittorio. Fmanuele ed il. Governolo si trovavano al 
posto loro assegnato, la Costituzione. mettandosi 
alquanto più infuori, 

All’ avanzare dei.tre.legni.i forti nemici si.die- 
dero a far:fuoco da ogni ‘lato; erano. più» di 80 
bocche che loro lanciavano proiettili di. tutte!spe- 
cie. Non.si ristettero essi perciò, che ‘anzi li ri- 
battevano .con, ammirabile maestria. 

Ma il vento forte da scirocco. facendo» arare gli 
ancerotti che tenevano il Vittorio. Emanuele ab- 
bossato, dovetti, permettergli di cambiare. posto; 
manoyra questa che non si poteva eseguire senza 
escir fuori. dal tiro nemico. Fui ‘costretto: aliora, 
per quanto. mi premesse di.esporre il minor-nu- 
mero di legni della squadra, di segnalare.al Carlo 
Alberto, comandante cav. Mantica, ‘di ‘entrare in 
azione abbossandosi  a..200 metri dal molo. Mo- 
veva alle.2 112 pomeridiane, ed. alle 3 si trovava 
al luogo assegnatogli;.senz’.aver risposto ai tanti 
tiri che gli. si.scagliavauo contro.. Voleva ‘essere 
sicuro, del suo. fatto. 

Alle 3 4/4 accertatosi della distanza col tiro di 
prova, scagliò. tale fiancata contro .il forte. del 
molo, che la batteria a barbetta che. lo. armava 
nei’ alto si trovò. distrutta, e si videro. i :canno- 
nieri; che la manovravano, ritirarsi. verso l'alto 
della città. 

Intanto il Vittorio Emanuele; fattosi avanti, rien- 
trava in azione ponendosi ancor più vicino, del 
Carlo Alberto, sorprendendo. gli astanti perla. ve- 
locità, de’ suoi tiri. 

La Maria Adelaide, legno, ammiraglio , . coman- 
dante. cav. Riccardi, si.teneva in riserva;co’ fuo- 
chi accesi, pronta all'occorrenza, 

Il San Michele, comandante. cav. Provana; .sor- 
geya all'ancora aspettando ordini, ed il Monzam- 
bano, comandante cav. Monale, era in posizione 
da ripetére i segnali. 

Il Governolo © e la Costituzione continuavano a 
bersagliare il nemico. 

Il Carlo Alberto con mirabile sangue freddo e 
giustezza di tiri seguitaya a ‘fulminare. 

Il fuoco nemico continuava, 

Il Vittorio Emanuale portato in scaroccio dal 
vento, non avendo gettato ancore, trovavasi nuova- 
mente Îuori tiro. 

La Maria Adelaide segnala al. Carlo Alberto ed 
al Governolo: sono contento di quanto fate. 

Il Vittorio Emanuele, voglioso pure di simile di- 
stinzione, avanzando a tutta velocità con bril- 
lante manovra, si poneva a tiro di pistola. della 
batteria casamattata del molo, cagionando a’ di. 
fensori di quel baluardo cotale sorpresa, che psr 
poco si ristettero dal tirargli eontro; ma fu sosta 
momentanea, chè subito ripresero i tri con mag- 
gior violenza, e, così da ogni altro fortilizio. S'in- 
testavane i nostri a'farli tacere. ad. ogni costo, 
Fu un momento d’angoscia generale, Ailorchè si 
scorse escir il fump dalle cannoniere del forte ca- 
samattato, Era una nostra ' bomba che ,. entrata | 
per una di quelle aperturè,, aveva. messo fuoco 
alla. paglia che serviva di letto .a cannonieri che .! 
sì tenacemente, sostenevano. il loro. poste. | 

dl Vittorio Emanuele, il Carlo Alberto, il; Gaver- | 
nolo ‘e la. Costituzione seguitavano. ciò non pertanto.| 
in bella gara di giustezza di tiri. i 

Il Carlo Alberto, si distingueva. per . la. sua:00- 
stanza nel tirare senza interruzione di. sorta, 

Il Vittorio Emanuele per la prossimità della sua 
posizione, Ì 
Il Governolo nel voler: emulare il Carlo Alberto. 
La Costituzione facendo del suo meglio», vista»! 


| 


{| la.sua maggiore distanza. dal ‘nemico; 


Quando un ammasso di. denso famo oscurando | 


‘in un subito tutta la mole della torre della Jan- ‘ 


; comprese le Domeniche 


del mattine al mezzogiorne. 


terna ci faceva consapevoli che il fuoco s'era ap; 
piccato alle polveri. 

A quel tremendo aspetto ognuno tacque, meno 
il Carlo Alberto, che colla stossì calma primitiva 
coutinuava a trarre delle sue artiglierie come se 
nulla sî fosse. 

Quarido‘lo “scoppio, ritardato all'orecchio per 
effetto dalla distanza, segnalò agli astanti la distru- 
zione. dî quel forte. 

Soémparso il fumo, non v'erano più che macerie, 
seltsato la torre del faro era rimasta in piedi. 

Quella rovina segnò al nemico che la posizione 
era vinta, quindi inalberò bandiera parlamentare. 

Ordinai allora la cessazione del fuoco, ed un 
battello mi recò proposizioni d’armistizio. 

Risposi all’inviato che non aveva facoltà di trat- 


tare, doversi rivolgere al generale Fanti coman- I 


dante"in capo; che per ciò che mi riguardava non 
avrei acconsentito che a resa totale, bensì con 
ogni onore di guerra, meritati dai difensori della 


piazza, pel distinto loro valore e l'onorevole fe- | 


sistenzs. 

Dato al messo il Monzambano con un mio uffi- 
ciale per accompagnarlo, s'avviò al comandante 
in capo. 

Io ordinavo intanto alla squadra di stringere 
d’appresso la piazza co'legni che la componevano 
facendoli ancorare in linea di battaglia a 150 me- 
tri dall’inboccatura del. porto , ormeggiando la 
Maria Adelaide attraverso della stessa, ibera cor- 
mai dalle catene che la sbarravano, per l’affon- 
damento -de’pentoni che» le reggevano , causato 
dalle nostre palle. 

Faceva sbarcare Ja ‘compagnia bersaglieri” ri- 
masta a bordo del Governolo dopo lo sbarco a 
Napoli del battaglione a cui apparteneva, le Real 
Navi (ed îdistattaménti Mmartinareschî da ‘| sbarco, 
cogli obici che ne fan parte, 

Erano comandati dal capitano, di corvetta ca- 
valiere Lampo ‘6 dal maggiore Carroni delle 
R. Navi, distinti \fficiali. 

Messo piede a-terra sùlia' calata del molo, sa- 
lifono alla: spianata del duomo) punto ‘culminante 
della città, ecvirsi stabilirono, , 

Il fuoco “continuò ‘tutta “la nòtte, solo cessò 
Quando. sì vide sventolare în ogni parte la ban: 
diera bianca. 

Un'nuovo ‘messo ‘venne mandato alla Maria 
Adelaide, ‘portatoro di letterà «del generale Lamo- 
ricière; che si diceva \prontò a trattare condizioni 
dirresa, snlvò l’onor 'delle armi; specificando che 
era» alla squadra che si. dirigeva, siccome ‘a quella 
che aveva aperto l’adito alle: forze a lui nemiche. 

Lo diressi come prima ‘a chi. di dovere, cioè al 
camandante :supremo,‘Fu verso le orè(40' anti- 
meridiane del dì 29 settembre 4860; ‘che il gene: 
rale Fanti mi fece sapere che la resa era stabilita, e 
che la piazza di Aricona era in potere delle armi 
di Vittorio Emanuele. 

A cotale annunzio un esultantè evviva al'Re ed 
all'Italia mandato ‘dagli equipaggi dell'intera squa- 
dra echeggiò nel porto. 

Mi giungeva intanto lettera del generale La- 
moricière, recatami da un sùo aiutante di‘campo; 
chiedente di potersi costituire ‘al mio'"bèrdò col 
suo stato maggiore. Gli risposi che; salvo il miò 
dovere; egli avrebbe comandato‘ed io ubbidito'al 
mio bordo, che metteva a sua disposizione la mia 
prima lancia con un ufficiale per onorarlo. 

Venne a bordo il mattino ‘del dì seguente ac- 
compagnato da numerose stato maggiore, 

Lo ricevetti alla soala con ogni distinzione. 

Nell’entrare volle dire che era il valore e la 
perizia ‘della marina che lo avevano fatto ac- 
consentire ‘alla resa della piazza. 

Rimanendo io'a capo scoperto additandegli il 


isso al mio appartamento di cui lo faceva pa- | 
dida sa | dopo pochi colpi si sospendeva il fuoco ; \conso- 


drone, si dimostrò commosso, ‘e profferì queste 
parole degne degli alti sentimenti‘ d’un' soldato 
francese: Les braves sont toujours généreux: 

Per dare un'idea’ a V: VE. del vivo fuoco spa- 
rato da noi nel. fatto d’armi di cui ho l'onore di 
presentare il rapporto, dirò che in meno'di tre 
ore furono lanciate dsl solo Carlo Alberto più di 
1,600 proiettili. 

Le perdite furono in proporzione ‘molto leg: 
giere, e così le avarie. 

Nell’azione ognuno fece il suo debito con mar- 
cata distinzione ; emanai quindi alla squadra l'èr- 
dine-del giorno che ‘segua (*): . 

Mi ‘riservo, eccellenza, ‘di ‘sottometterle la ‘notà 
nominativa di:chi fra' il valore generale ebbe oc: 
casione di meglio distinguersi; pet quelle ricom® 


pense che ‘S. M. giudicherà ‘di accordare; * 


Il contrammiraglio comandante la squadra 
firmato Di Persino: 


(*) Quest’ordine» del. giorno é già stato pubblicato 
nell’Opinione: del'3'corrente. 
VESTE LEI n RAI O ager 
L’ASSEDIO DI ANCONA 
{Corrispondenza particolare. disll’ OPINIONE) 
Ancona., 3. ottobre. 


tere ai richiami devono esser indirizzati fran i 
resione del'giornzle, N restituissono i frenettalia Di 


Un foglia arretrato, Gent. AQ. 


il 
i della, 13 divisione: .composta della’ brigata di 
| Parma, e di- Pistoia per la presa del Lazzaretto, 
i.del Borgo, e di Porta Pia all’ 'assediò di Aù- 
cona. 
| Fin dal giorno 26 settembre i tre battaglioni 
| di bersaglieri 6°, 7° è 12° per disposizione del 
| generale Cialdini ‘occupavano parte deì borgo Pio 


| dopo averne respinte le. poche truppe pontificie, - 


i che protette dal cannone della piazza vi stanzia- 
vano. 
Il generale Cadorna comandante la 13 divisione 
colla brigata Parma ed alcuni pezzi d’ artiglieria 
| si disponeva fin da quella sera ad avanzare in 
detto borgo onde essere pronto ad entrare di 
viva forza in città per la porta Pia. Senonchè era 
impossibile solo’ il tentare- quest’ operazione con 
probabilità di successo se/non-si.facevano! tacere 
le artiglierie di grosso . calibro che soprastanti 
alla porta.infilavano la strada, A tal fine nel suo- 
cessivo giorno 27 il generale Cadorna trasferiva 
il suo quartiere generale in borgo Pio prima an- 
cora che fosservi. giunte. truppe della sua divi- 
sione , e dopo una riconoscenza della piazza 
fatta sotto il tiro della moschetteria risolveva di 
far occupare ner sorpresa se fosse possibile, o di 
viva forza il Jazzaretto,.e la, costruzione . di;una 
batteria per 8 pezzi sulla strada... Questa. doppia 
disposizione permetteva, di far molestare viva- 
mente gli artiglieri nemici dalle finestre del. laz- 
zeretto, e di controbattere le artiglierie del. ne- 
mico. 

L'esecuzione di questo abile disegno ebbe luogo 
con un’arditezza e costanza senza pari. Sul far della 
Notte il bravo 6° battaglione bersaglieri. con. alla 
testa il suo comandante maggiore Radicati, accom» 
Pagnato da un piccolo distaccamento del genio 
5° impadroniva con molti stenti di una barca 
® pochissima distanza. dalle feritoie e dalla mi- 
traglia del nemico , onde poter traversare il 
braccio di mare che. isola ..da ognì. parte; il 
lazzaretto dalla terraferma. Successivamente ed 
a piccole frazioni, di Gui la prima dovette atter- 
rare con molte difficoltà la porta prospiciente al 
mare, l’intiero battaglione in ‘meno di 4 ora 4j& 
entrava e si stabiliva nel lazzaretto facendovi 
prigionieri 3 ufficiali e dei soldati di marina che 
In esso trovavansi, 

Contemporaneamente erano giunti in borgo 
Pio due battaglioni della brigata Parma con una 
sezione d’artiglieria da campo, e si iniziò a 400 
metri la costruzione di una batteria in gabbioni e 
sacchi di terra, poichè la natura del terreno non 
permetteva il lavoro di trincea. I materiali do- 
Veatio trasportarsi su di ùn terreno scoperto sul 
quale il nemico gettava di quandò in quando pro- 
ietti luminarii, ‘onda fulminare di mitragliai punti 
sui quali si lavorava e si riunivano i mate- 
fiali; i i 

La' costanza ed il coraggio passivo delle truppe 
d’ogni arma impjegate in questi lavori furono 
ammirabilî, e superioti ad ogdi elogio. Gli ap- 
pelli fatti ai lavoratori volontarii nei reggimenti 
della brigata Pistoià, davano sempre un numero 
superiore àl richiesto, e non vi ‘erano difficoltà. 
per appianare le quali tutti , ufficiali ‘e soldati , 
non concorressero spontanei è coraggiosi, 

A ‘questo modo si lavorò tutta la notte, e mal- 
grado gli sforzi fatti e l’attività' impiegata non si 
era potuto costrurre al far del' giorno che un pa- 
rapetto di poco rilievo e di uno spessore insuffi- 
ciente contro i calibri del difensore. Tre sol pezzi 
potevano entrare in batteria, e con grave peri- 
colo. Ma quest'ultima parola non esiste per la 
nostra prode artiglieria, ed'i cannonieri si posero 
in un istante al servizio dei loro pezzi, come se 
fossero stati protetti dalle più solide murs. Ma 


lidandosi intanto la batteria che alla sera doveva 
accogliere duè pezzi di grosso calibro sbarcati 
dalla ‘flotta, L’intiera giornata fu, come la notte 


I 
{ 
| 
8 


precedente, impiegata ai lavori d’ approccio ed 
aliri preparativi di attacco. Senonchè il ‘lavoro 
diveniva ognota più difficile e pericoloso, perchè 
il difensore vedendosi attaccato così da vicino 
con tanta arditezza ed alla scoperta, avea diretto 
sui lavori e sul borgo molte bocche da. fuoco dei 
ferti, del porto e della lanterna, ed inondava di 
proietti e di mitraglia la strada, il detto borgo 
| ed il lazzaretto. La casa ove il generale Cadorna 
aveva posto ìl suo quartier generale, fu letteral- 
mente tempsstata dalle palle di cannone, ed il 
generale ebbe nella’ sua stessa camera la visità di 
uns ‘palla da 36, che fortunatamente gli fa inno- 
cua. Il lazzaretto era letteralmente bloccato, ed 
Ogni comunicazione con'esso diventa impossibile, 
giacchè il nemico, ‘il quale lo circuiva con un 
comando fortissimo, faceva scariche disperate di 
mitraglia anche al solo comparire di un individuo 
che si presentasse nello stretto passo della s00- 
gliera. I bravi bersaglieri frattanto, tuttochè senza 
Viveri, resisteovano coraggiosamente alla pioggia 
di fuoco del nemico; e privi di munizioni, spa- 


Vi mando alcuni ragguagli sulle operazioni ravano sugli artiglieri delle batterie di porta Pia 


aci 


pt lle RTRT er FS RENE RR AITEI 

quelle del nemico rinvenute nel lazzaretto. La 
posizione di questo battaglione era divenuta tanto 
difficile, che l’attacco immediato e di viva forza 
della porta Pia era divenuto una necessità. A tal 
fine i minatori del genio si disponevano corag- 
giosamente ad applicare il petardo alla porta per 
la sera, e non sì tosto 1 pezzi di grosso calibro 
avessero praticata la breccia, quando ad un tratto 
verso le 5 di sera cessò il fuoco della piazza che 
durava non interrotto dall’alba del mattino, e si 
videro su varii punti le bandiere bianche in segno 
di tregua. Il nemico avea allora perduta la bat- 
teria della lanterna, che era poco prima scop- 
piata seppellendo nelle sue rovine tutti gli arti- 
glieri che la difendevano, fulminata dalla flotta, 
di cui l’arditezza e le manovre furono l’ ammira- 
zione dell'esercito, Nella notte successiva del 29, 
non avende nei potuto, a quanto pare, intendersi 
coi parlamentari del generale Lamoricière , si ri- 
pigliava il fuoco contro la piazza che, decisa a 
capitolare sotto qualunque condizione, non ri- 
spondeva; per cui al mattino si cessavano le of- 
fese, tanto più che la popolazione, libera gia da 
ogni oppressione oramai divenuta inutile, rimuo- 
veva gli ostacoli che sbarravano la porta. 

Il giorno seguente il generale Cadorna, alla te- 
sta della sua divisione, faceva solenne entrata in 
Ancona per porta Pia, mentre dall’altro lato en- 
travano quelle truppe del' quinto corpo d’armata 
che avevano operato l’attacco di destra. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Abbiamo ricevuti i giornali di Napoli del 4. 
Essi contengono i seguenti dispacci: 
1l General Sirtori al Ministro di Guerra 
e Marina 
Caserta, 2, ottebre, ore 2 pom. 

Il Dittatore ordina che i prigionieri fatti ieri e 
@ ier l’altro sieno spediti a Genova per essere in- 
corporati nell’esercito italiane. Una parte dei pri- 
gionieri fu già spedita a Salerno. 

Il Governatore di Caserta al ministro dell' Interno 
e al segretario generale della dittatura in Napoli. 

Caserta, 2 ottobre, ore 4 pom. 

I regii verso le 7. 30 a. m. sì sono avvicinati 
da Caserta vecchia, che aveano occupato ieri la 
sera: erano entrati anche in Caserta nuova, ove 
danneggiarono la casa di Giovanni Santamaria, 

Attaccati dall’esercito italiano, ne furon fatti 
prigionieri un numero immenso e gli avanzi rin- 
cacciati al di là di Morrone. La città è in festa, 
perchè uscita da pericolo così vicino, poichè vide 
financo i cannoni piantati nel suo centro nelle due 
strade che conducono alla parte settentrionale 
della città. 

Leggesi nella Nuova Italia del 4: 

1 castelli della capita'e non sono stati capaci di 
tutti i prigionieri fatti nelle due gloriose giornate 
di lunedì e martedì, quindi buona parte 3’ é do- 
vuto spedire in Avellino e Salerno, ed in questa 
ultima città furon messi nelle prigioni di S. An- 
tonio, 

Leggesi nell’Opinione Nazionale pure del 4: 

Nuovi prigionieri regi sono stati fatti a Caserta. 
A Benevento sono riuniti oltre 22 mila guardie na- 
zionali delle diverse province per chiudere la ri- 
tirata ai regi. 

Si cerca nelle province promuovere la reazione, 
@ dicono che parecchi in nome di Francesco II 
van rec utando uomini. 

Le ultime notizie recano che Capua è presso a 
capitolare. 

Stamane i ministri sono andati al Dittatore, e 
presenteranno un programma, accettato il quale, 
resterebbero al potere. 

L'Indipendenza Italiana del 4 scrive: 

Pel governo interno poi possiamo assicurare 
che ad enta delle equivoche dichiarazioni che il 
signor Couforti fa stanipare sul Giornale  Officiale 
ìl nuovo ministero è dimissionario e che gli atti che 
deve far firmare al Dittatore sono i decreti rima- 
sti apparecchiati dagli antichi ministri e che com- 
pariranno nel Giornale Officiale e con quella data 
e con quelle firme. Intanto polizia non ve n'è af- 
fatto stante l’inattitudine del prefetto e de’ com- 
missarii creati alla rinfusa e tutto si fa dalla guar- 
dia nazionale. 

Leggesi nel Nomade del: 

Da dispacci telegrafici sappiamo che il movi- 
mento reazionario fomentato in vari comuni de- 
gli Abruzzi dalie soldatesche borboniche, che fug- 
gono da Gaeta, non è punto sedato, Stragi or- 
rende furono commesse in Montefalcone e Castel 
di Sangro. In questo uitimo comune è stato mas- 
sacrato il giudice regio, Circa due mila borbonici 
con quattro pezzi di artiglieria giunsero 1eri. presso 
Arpino, destando l'allarme in tutti i circostanti 
comuni. Il capitano Pateras co’ suoi volontari 
muove contro quell’orda di vili predoni, Conti- 
mua ia reazione in Isernia: il numero delle vitti- 
me à considerevole, Tra queste notasì il distinto 
letterato Jacopi, capo di numerosa famiglia. Men- 
tre si compivano tali nefandezze, da cui ogni a- 
nimo cristiano rifugge; il vescovo d’Isernia, capo 
e promotore della reazione, intuonava un Te Deum 
ali’ Altissimo! 

li Nazionale del 4 scrive : 

ll sig. Crispi, che non potuto tollerare daì Si- 
ciliani, sì è messo ora a far saggio della pazienza 
de’napolitani, non ci pare che sia, secondo le 
informazioni ricevute da noi, soltanto il segreta- 
rio degli affari esteri presso la segreteria gene- 
rale. Nui crediamo, che egli trovi troppo scarso 
pastolo alla attività sua nella diplomazia, certo 
ristretta 6 scarna per essere troppo franca e 
schietta, del governo dittatoriale; e quindi orede 
bene, pi 
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giare a ufo il salario, di usurpare sulle funzioni 
del ministro dell'interno. Di fatti, noi sappiamo 
ch’egli abbia soritto a'governatori delle provincie 
di prendere le necessarie misure di rigore contro 
quegli i quali firmano l’indirizzo a Vittorio Ema- 
nuele, quasi Vittorio Emanuale non fosse a’con- 
fini, quasi Vittorio Emanuele non fosse il Re no- 
stro. 

Ma chi ci si raccapezza più in un simileviluppo? 
Chi può divinare la volontà di Giuseppe Garibaldi, 
quando ha ad ufficiali del suo governo degli uo- 
mini che danno a’ governatori delle instruzioni 
contrarie alle sue parole? Come si può int-ndere, 
che un segretario di stato ordini a’governatori 
delle provincie che si carcerino quegli che chia- 
mano il Re che il Dittatore ha proclamato, il Re 
di cui il Dittatore chiama i soldati come fratelli, 
il Re di cui il Dittatore chiama i soldati al campo? 

E mentre il governatore di Teramo scrive di 
essere egli andato dal Re in deputazione a fargli 
atto d’ossequio e ad invitarlo, un segretario di 
stato dichiara doversi impedire, perseguire, com- 
battere chi va in deputazione dal Re, o chi, non 
potendo, mette il suo nome ad un indirizzo col 
quale gli si fa manifestazione d’ossequio e invi- 
tasi a venire? 

E con che autorità fa egli questo un segretario 
di stato per gli aff:ri esteri? E per ordine di chì? 
Com'è egli costituito il governo, o non lo è in 
nessun modo? o siamo condannati in perpetuo 
a’governi segretl? 

Giusappe Garibaldi è il sogno de’nostri cuori, 
è stato ed è il desiderio degli animi nostri. Di 
certo, la sua buona fede è sorpresa; egli, il più 
leale de’sudditi, il più valoroso de’soldati, il prù 
audace de’generali, l’aspettato dei popoli, non 
può volere che a suo nome si dia ordine ,di car- 
cerare chi ama la patria quanto lui e vuole la 
patria tutta ordinata sotto lo scettro di Vittorio 
Emanuele come appunto egli la vnole. 

Il Paese del 4 pubblica il programma di un co- 
mitato direttore d’una società nazionale, composta 
di Ricciardi, Zuppetta e Libertini. 

Ha costituito un comitato di provvedimento 
composto di Libertini, Saffi, Ricciardi, De Boni 
e Zuppetta |! 
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SEDUTA DELL’'8 OTTOBRE. 
Presidenza LANZA. 

La tornata si apre alle ore 4 1j2 pom. colla 
lettura del verbale della seduta antecedente. 

Il dep. Restelli, relatore di due petizioni di al- 
cune ditte bancarie, propone che delle cedole in- 
minali possedute da alcuni, relative alle rendite 
scritte sul Monte Lombarde-Veneto 6 provenienti 
dalla conversione dei boni del tesore, si faccia una 
fusione colle cedole al portatore che si pagheranno 
dal governosustriaco e poi si dividano fra tutti icre- 
ditorijdel regno lombardo-veneto sudditi sardi, co- 
sicchè i possessori di cedole nominative sbbiano la 
perdita del 2 1,2 per cento, come coloro che seno 
sudditi austriaci ; eppure che qualora nen si vo- 
glia accettare questo espediente, il ministero vo- 
glia accogliere quei mezzi che crederà i più op- 
portuni per giungere in qualche guisa a miglio- 
rare la sorte dei detentori stessi danneggiati da; 
trattato di Zurigo. 

Il mainistro del'e finanze Vegezzi risponde che 
egli non può adottare la prima proposizione dal 
deputato Restelli, ma che però, qualora la Ca- 
mera lo creda opportuno, potrà occuparsi di stu- 
diare un mezzo onde corrispondere al ben essere 
dei detentori delle cartelle stesse. 

La Camera adotta quest’ ultima proposizione 
del ministero per alzata e seduta. 

(Entra il ministro Fanti, della guerra, e viene 

accolto da fragorosi applausi dei deputati e delle 
tribune). 
. Lo stesso deputato Restelli riferisce s1 una pe- 
tizione dei fabbricateri lombardi di carte da gio- 
co, i quali si rivolgono slla Camera onde  otte- 
nere che la tassa imposta su quelle dal cessato 
regime austriaco, sia ridotta alla misura di quella 
stabilita dal governo sardo sulle carte fabbricate 
nelle antiche provincie dello stato di S., M. 

La Camera adotta la domandaad unanimità per 
alzata e seduta. 

Il ministro delle finanze Vegezzi presenta nn 
progetto di legge che autorizza il governo del Re 
a riscuotere le entrate onde sopperire alle spese 
del primo trimestre 1861, asserendo che, sebbene 
sìia sempre meglio stare nella cerchia assoluta de- 
gli ordinamenti: costituzionali, pure in tempi anor- 
mali è buon partito lasciare da un canto i rigori 
di tale disciplina. 

Il ministro dell'agricoltura Corsi presentò pure 
un progetto di legge, tendente ad accordare ai sud- 
diti francesi che si recano nel nostro Stato, la 
stessa eguaglianza di trattamenti, che i sudditi 
sardi godono in Francia. 

Il presidente della Camera dà lettura dell’arti- 
colo di legga presentato dal presidente del con- 
siglio sulle annessioni dell’Italia meridionale ed 
avendo. dichiarato che il primo .iscritto a par- 
lare (deputato Sanna) cesse il suo turno al depu- 
tato Ferrari, accorda a quest'ultimo la parola. 

Deputato Ferrari. Onorevoli. signori, parte 
dell’Italia centrale e tutta l’Italia meridionale al 


diresse la breve ma gloriosa guerra nelle Marche 
e nell’Umbria, e s8' vi trovaste a Napoli, intende- 
reste applaudire ad altre persone. Le due estre- 
me parti d’Italia per tanti anni separate sono ora 
unite dalla correnta elettrica d’idee: l’Itelia sarà 
raddoppiata, quadruplicata fcrse, ma che la con- 
cordia e la pace ci assistano: giammai la nostra 
patria si è trovata in momenti così solenni; an 
cora un passo, ancora un gesto, e l’Italia sarà fi- 
nalmente libera. 

Il Parlamento è chiamato a decidere sul pro- 
getto di legge prodotto dal presidente del consi- 
glio, sul quale siamo in massima tutti d’accordo 
(ilarità). Io posso liberamente parlare su questo, 
perchè sono affatto estraneo al sistema politico 
dell’alta Italia ed a quello delle Due Sicilie: io 
partecipo alla gioia dei due trionfi ottenuti, al 
trionfo di Garibaldi nell’Italia meridionale, a quello 
dell’altra parte dell’esercito italiano nelle Marche 
e nell’Umbria : io voglio esser cittadino tanto a 
Torino, come a Napoli. 

Qui in Torino si presenta Vittorio. Emanuele, 
a Napoli si agisce in rome di Vittorio Emanuele: 
la croce di Savoia impressa nel vessillo tricolore 
sventola in Torino, Ja stessa croce sullo stesso 
vessillo sventola a Napoli: a Torino si avversa 
qualche principio religiose, si perseguita qualche 
uomo chs di questo abusa, a Napoli non si fa di- 
versamente, Coloro che da. qui partirono colle 
spedizioni per recarsi a liberare le Due Sicilie, voi, 
o ministri, almeno moralmente li sosteneste. 

Io dico che se havvi momentanea separazione, 
questo non fa che raddoppiare l’ unammità dei 
comuni sentimenti italiani. 

Quale fu il principio che facilitò |’ impresa del 
generale Garibaldi? Il governo stesso lo disse. 
Fu quello di avanzarsi in nome di Vittorio Ema- 
nuele, e Garibaldi con questo nome rende entu- 
siasta il-regno delle Dus Sicilie. 

Ma pure, ripeto, un dissenso esiste ; e donde 
può aver avuto origina un tale dissenso? Io 
credo che nasca dal principio stesso che fu:causa 
della rigenerazione delle provincie meridionali 
italiane. Voi già, o signori, conoscete i miei prin- 
cipii e spero che non vorrete attaccare mai i 
miéi sentimenti. 

Il sistema piemontese propugnato ‘dal Gioberti 
e da altri, che io non veglio nominare, mette 
terrore e paura. Sin dall'origine, nel dire ai Lom- 
bardo-Veneti, Romani, Modenesi, Toscani, Parmi- 
giani, Siciliani e Napolitani, sorgete, ì vostri re- 
clami sono giusti, loro soggiunse: ma appsna li- 
beri sarete. Piemontesi { No, no). E così, 0 si- 
gnori, avvenne in Lombardia, non per ambizione 
del Piemonte, ma perchè così era d’uepo agire. 
D.ffatti il Piemonte non si sarebbe messo in una 
guerra accanita (ed è la sua gloria), se non do- 
veva giubgere a questo. Come mai potevasi pre- 
sumere che il Piemonte, adoperando mezzi pro- 
prii, non tendesse a rendere piemontese la mo- 
narchia (segni di disapprovazione. No, no). A_que- 
sto solo patto era possibile la rigenerazione ita- 
liana. Io non disconosco siasi condotto con mira- 
bile artifizio e concordia; di cui non havvi e- 
sempio in Europa: tutti gli uomini del movi- 
mento piemontese divennero europei: il governo 
era grande, popolars, io lo confesso : il sistema 
piemontese aveva il vantaggio di recidere dalla 
base tutti i tiranni italiani e desidero, o signori. 
che siate capaci d' intendere la storia (segni di 
somma disapprovazione). 

Pres. Devo pretendere che non si dicano offese 
al Parlamento, 

Ferrari, Io provo gran dispiacere che le mie 
parole sieno accolte tanto sinistramente, nel mentre 
faccio plauso al Piemonte. 

Pres. I segni di disapprovazione degli scanni 
dei deputati fanno conoscere che alle sue parole 
si diede un significato ostile. 

Ferrari. Devo scongiurare la gentilezza dei miei 
avversari a non voler dare un senso aggressivo 
alle mie parole. Ora tornando all'argomento, dirò: 
che il sistema che vige attualmente , fu bensì 
seguito da luminose vittorie, ma pure un difetto 
intrinseco vi esiste, di cui ì capi del sistema 
stesso sono innocenti, Il difetto stà nel voler so- 
vraporre uno stato unico a tutti gli altri stati. È 
male momentaneo, se vogliamo transitorio, ma pure 
le dobbiamo riconoscere (no, no). Se la Francia 
del mezzodì si sovraponesse al nord, sarebbe ine- 
vitabile un malcontento, E questo malcontento in 
Italia esiste colla sovraposizione di uno stato unico 
a tutti g'i altri stati. I rivoluzionari si gettano 
nell’opposizione, e voi stessi, è signori ministri, 
avete proclamato di far guerra all'Austria ed alla 
rivoluzione. Io parlo non da fazioso, da. dema- 
gogo e lo ripeto al presidente del consiglio, ma 
i nbelli si eccitano è vanno {dicendo : 10 îsono 
insorto contro l’Austiia, i duchi di Parma, Mo- 
dena e Toscana e contro il Papa, ho esposto la 
vita, ho sacrificato tutto me stesso per la rigene- 
razione della patria ed uomini ‘estranei mi co- 
mandano. (Segni di disapprovazione). 

Da cò nasce un miscuglio di caudatari governa- 
mentali, ministeriali di cospirazione, che riesce 
eccessivamente dannoso. I ribelli dicono di più: 
ora sono perseguitato da quell’uomo che ieri mi 
strinse la mano e che mi spinse alla battaglia; io 
non ho alcuna rimunerazione, non impieglii, non 
onori, nulla, e perchè devo sacrificarmi a vedere 
quell'uomo acclamato nuotare fra gli onori è le 
lodi? Avranno torto , o s'gnori, ma i mbelli di- 
cono così. niro ; 

Il sistema piemontese inoltre si finda sulla ca- 
pitale piemontese, si trova di fronte ad un'tale 
problema. Neon v’ha cospirazione che possa acque- 
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in mezzo ad una nazione, e con una popolazione 
che schiaccia tutte le alfre città (no, no). Capitale 
è Parigi con un milione e 200,000 abitanti: capi. 
tale è Londra con 2 milioni, ed inoltre con de- 
positi di paercanzie, di bazar, con un centro che 
organizza l’impero dello Stato e sussidiata da una 
Vasta radiazione stradale. Ogniqualvolta una città 
sia eguale alle altre ed abbia una supremazia po- 
litica e non economica, nasce nelle altre una spe- 
cie di contorsione, di invidia, che è fomite conti- 
nuo di lunghe discordie. 

Coll” annessione delle Due Sicilie si passa im- 
mediatamente al sistema piemontese, Napoli conta 
500,000 abitanti, è ricca, colossale , organizzata , 
prepotente sotto la vista economica. Napoli resse 
economicamente le Due Sicilie e colla annessione 
incondizionata sarebbe sottoposta a Torino. 

Annessione incondizionata | Dunque libero al 
Piemonte di distruggere tutte le leggi napoletane 
per surrogarvi le piemontesi (No, no). î 

Io sto alla parola, © signori; incondizionata non 
mi dà altra significazione (No, no). La discussione 
non istà sulla forma di governo. Per noi è affatto 
indifferente: ma bisogna portarci sul campo eco- 
nomico. A Napoli intesi orribili accuse contro i 
Berboni. Garibaldi entusiasta la popolazione , il 
Re Vittorio è atteso, venne promulgato lo statuto 
piemontese; ma non mi fu dato udire alcun na- 
poletano lagnarsi delle orribili leggi che per 
tanti anni lo ressero, delle infami tradizioni, e voj 
volete che Napoli si dia incondizionatamente e su- 
bito ? Dunque temete che forse riflettendo possa 
esitare! ed. allora ? 

La ragione del ministero si riduce a ciò, che 
un ritardo porterebbe seco l'anarchia e l’obbe- 
dienza a un dittatore dispotico. E come poter ac- 
cusare il liberatore delle Due Sicilie ? Io credo 
che non se ne abbia il diritte, perchè le Due Si- 
cilie non appartengono allo stato, ed in secondo 
luogo si incorre nella taccia d’ingrati. Accusare 
un uomo che col solo gesto governa otto milioni 
d’abitanti! Io sostengo che ben lungi dall’essere 
un cattivo governo, quello delle Dua Sicilie è ot- 
timo (Ilarità generale). Esaminiamone gli atti. 

La rigenerazione siciliana compiuta eroicamente 
servi di base alla cenquista di Napoli, alla. fuga 
del Borbone. Io, non suscito cavilli, resto. negli 
atti storici. Volete accusar Garibeldi? Certamente 
non havvi stato senza disordini, in ispecialtà 
quaado si sveglia da un letargo dispotico @ si 
scuote dalla tirannide: nessun stato può, schivare 
le seduzioni e forse fra poco le Due. Sicilia non 
potranno sfuggire a quelle degli annessionisti, i 
quali non tentavano che di precipitare colà i di- 
fetti piemontesi, come. il ministro Pisanelli vo- 
leva introdurvi la legislazione, di cui voi. co- 
nosceta l'incertezza. L'annessione impedisce le 
misure più urgenti: io non parlo del ministero 
piemontese, ma bensì dei miserabili suoi adepti, 
che non sono che avventurieri, (Segni di viaissima 
disapprovazione). 

Pres. Invito il deputato Ferrari a misurare i suoi 
termini. 

Ferrari. Io non domando impieghi .... 

Pres, La invito nuovamente a misurare i suoi 
termini, Nessuno di questi onorevoli deputati sie. 
de alla Camera per aspirare ad impieghi, ma bensì 
vi siedono col nobile compito di rappresentare la 
nazione. Ella fa una suprema ingiuria alla Camera. 
(Bravo). 

Ferrari. Io rettilico il mio detto, e soggiunge di 
aver voluto dire che în tutti i partiti s’introdu- 
cono venturieri. (Manifesta disapprovazione) - 

Pres. Ella deve dichiarare, che quelle. parole 
le sono sfuggite. 

Ferrari. Le avevo prima rettificate. 

Pres. Danque Ella accusa il presidente di averne 
travolto il significato? 

Perrari. L'ho travolto nel mio pensiero|(Rumori 
vivissimi). 

Pres. Si prenderà atto della sua ritratfazione. 
Ora continui pure il filo del suo discorso. 

Ferrari. Io voglio o signori. che riconosciste 
che Garibaldi fece quanto Cavour, Farini ed altri, 

La parola avventuriere la disgiunsi dall'idea del 
governo, della Camera : he diviso le persone dal 
sistema. 

Ora venendo a parlare del voto di fiducia, dirò 
di non poter convenire con questo, Io sepsro la 
persona dall’ uomo politico , qui non. considero 
che il ministro. Ed anzi tutto il presidente del 
consiglio possiede le qualità necessarie da poter 
inspirare fiducia ? È questa una domanda che ri- 
volgo a me stesso. Ha egli incoraggiata la spedi- 
zioné nelle Due Sicilie ? La ha invece dichiarata 
impossibile. Il ministero attuale non è il mini- 
stero della situazione, dell’epoca, dell’anno , del 
mese, in una parola voi nen ispirate fiducia ai 
popoli delle Due Sicilie, perchè la spedizione non 
venne incoraggiata da voi. Prima di tutto si tratta 
di fondare 1’ Ivalia degl’ Italiani e non di piemon- 
tezzarla, Per fare 1’ Italia bisogna che il vessillo 
tricolore sventoli sulle mura di Roma e di Vene- 
zia. Voi non siete 1 ministri della spedizione 
di Roma: voi'non siete nella prospettiva del mo- 
mento. Andate dicendo : ‘andremo a Venezia. ‘Sta 
bene ; ma quando e come? Voi non ispirate con- 
fidenza per una spedizione a Venezia, voi non a- 
vete l’ energia degli uomini del 1830. È 

To sono l'avversario dell’ unità itahana , lo fui 
nel 48, nel 49 e.lo sono tuttora. L'unità non può 
salvare. l’ Italia, la sola ancora di salvezza; è la 
confederazione , e il ministero coll’ anuessione in- 
condizionata vuole l’unità, quindi non può meri- 
tare fiducia. Colla confederazione bavvi autono- 
mia di capitali, di stati, di leggi; coll’unità nulla 


momento in cui sediamo sono entrambé festose. | tarsi al fatto che Torino si debba soprapporre | di tutto questo, quindi dissidi, gare, malcontenti. 


vichè gli parrebbe vergognoso di men» Test avete juteso sppleusi fragorosi al duce che ' alla altre città, La capitale è una citià che sorge , 


Yoi, 0 ministri, ayete detto di voler chiudere 


par sempre l’èra della rivoluzione. Vi ammiro, 
ma ne riconosco nello stesso tempo l’ impossibi- 
ità; come le malattie del corpo umano la rivolu- 
Zione sciaguratamente sa riprodursi. 
Da qualunque altro mi sarei atteso la propugna- 
‘ zione di tale principio, non mai dal conte Cavour, 
dalla prima mente economica che vanta l’Italia 5 
da un uomo che non vuol andare nè a Roma, nè 
a Venezia. (ilarità continuata) 

Il ministro vuol per sempre chiudere l’èra dalla 
rivoluzione e non fece che una guerra di rivolu- 
zione alle famiglie d'Este. di Parma, ‘di Lorena, 
Toscana, 

Il ministero attuale non può ispirare fiducia per- 
chè rappresenta eminentemente l'influenza fran- 
cese, quell’influenza che deve considerarsi come u- 
na ‘calamità, come un atto personale diretto dal 
sapriocio dall'imperatore Napoleone e non dalla 
Francia. L'imperatore Napoleone avrà detto di- 
struggete tutti i nemici d’Italia, che son pur della 
Francia, avrà anche detto di più, l'accordo, ma 
arriveremo alla conseguenza che l’Italia sarà in 
assoluta balìa della Francia e l'influenza francese 
deve far tremare: già le idee si propagarono ; il 
letterato per entrare nei reconditi della scienza 
Ticorse a libri francesi: il commerciante per me- 
glio spacciare la propria mercanzia ricorse a mer- 
ci francesi, tutto é francese in Italia; la Francia 
Vuole estendersi 6 seminarvi moralmente: e quel 
ministero che rappresenta l'influenza francese chie- 
de un voto di fiducia? Mai no, Vuole una annes- 
sione incondizionata delle Due Sicilie? Ma l’annes- 
sione della Bassa Italia dovrà allora dirsi annes- 
sione francese (segni di disappeovazione. No no. 

Sì ho il coraggio» di dire che frutto della rivo- 
luzione si fu la spedizione nella Sicilia di un pugno 
di ammos1 che per colà salparono come se intra- 
prendessero una gita di piacere, di animosi che 
hanno sacrificato gli agi edi ‘comodi della vita 
per liberare un paese dalla più esosa tirannide. 

Io vorrei che si riconoscesse il torto una volta; 
vorrei una volta che quella mano di giovani co- 
raggiosi venisse risguardata come armata. della 
nazione, che si tributasse omaggio ‘all’eroe Gari- 
baldi, di cui non conosco il palazzo che potrà ac- 
coglierlo, e in questa stessa assemblea, avrei vo- 
luto udirlo ad applaudire invece che ad ingiuriarlo 
Rumori. Non é vero, non è vero). 

Pres. Ella si inganna. Ogni qualvolta in queste 
mura si è pronunciato il nome di Garibaldi, fu 
accompagnato da applausi (bravo). 

Ferrari. Il governo chiese un voto di fiducia ed 
io non posso accordarglielo ; sarebbo come se io 
volessi affidargli la sorte di quel giovane esercito 
del mezzodì, quantunque creda che non. sarebbe 
maltrattato. 

Del resto passando ad un altro argomento, al- 
lorchè si tratta della bassa Italia, quand’anche Ja 
moggioranza volesse. dare un veto di fiducia al 
ministero, la maggiorariza non basterebbe ; sa- 
rebbe d’uopo che fosse radunata l'assemblea an- 
che di colà: 11 Parlamento sarebbe quindi incom- 
petente. 

Voi avete detto, non vogliamo cedere un pal- 
mo di terra ; sarà anche vero, ma io voglio fare 
l’Italia senza ja Francia. In una parola io fui ‘a 
Napoli, la viddi colossale, ricca e potente, imo- 
numentale, incantevole, vivace, e se io avessi l’o- 
nore di essere nato nella patria Ci Vico e mi si 
demandasse : volete annettervi ? Risponderei senza 
esitanza, confederiamoci. La federazione è il siste- 
ma costituzionale per eccellenza ; cessa l’influenza 
della persona, comincia quella dello Stato, ora si 
tratta di formare l'Italia, il Papa come sovrano 
‘temporale è per dare l’ultimo sospire, l’unione, 
9 sigaori, distrugge : adesso siamo per costruire, 
dunque confederiamoci, 

Il deputato Scialoja dice che il Pisanelli voleva 
solo introdurre il codice penale piementese e nulla 
più, e che ne aveva ben d’onde, perchè si desi- 
derava l'introduzione dei giurati. Che il ministere, 
del resto, di cui formava parte il Pisanelli, era 
composto di tutti napoletani, e che si convinca 
bene il sigaor. Ferrari, che erano tutti onorati e 
celebri sì in Napoli che fuori ; del che esso Fer: 
rari non poteva essere a conoscenza per la sola 
© nuda lettura di qualche cronaca particolare. 

Boggio dep. Dopo un breve ma brillante esor= 
dio sulla necessità di votare in favore della legge 
proposta, soggiunge : 

Votiamo questa legga ed usciremo da quella 
mestizia che ci occupa. nel vedere fra i nostri 
colleghi alcuni figli della regina dell’ Adriatico. 
Uniti in 22 milioni non avremo più paura di trat- 
tati di Vienna, 6 se qualcuno ci dirà: datemi 
un pezzo di terra italiana ; risponderemo: venite 
a prendervelo. Vittorio Emanuele nell’ inalberare 
11 vessillo rigeneratore si valse degl’ influssi di 
tutta la penisola, di tutta la nobile emigrazione, 
che qui otteneva asilo in questo baluardo della li- 
bertà, in queste tempio di Vesta che conservava 
il sacro fuoce della rigenerazione (Bravo). 

Riguardo all’eccezione della Capitale, soggiunse : 
Io sen torinese ; i Torinési non furono mai in 
voce di attivi rivoluzionari; ma ‘se si tratta del 
bene d'Italia, cederanno il posto ad altre città, 
perchè al bene cemune sanno sacrificare il pri- 
vato interesse, 

All’:dea della confederazione, risponde: Ri- 
spetto le teorie particolari di ciascheduno, ma io 
parlo col senso comune.e credo \che 22 milioni 
d’abitanti saranno più forti di 41, 

Relativamente alla bontà del governo siciliano, 
oppone : Io non voglio. entrare. su questo argo- 
mento, perchè si potrebbe trattare di illusioni 
personali. Amo credere che le fiasnze vi. siano 

. Ottims, l’ amministrazione buonissima , ì tribunali 
Fisperti, il commercio florido, le provvigioni che 


arrivano da ogni parte, tutti tranquilli, contenti; \ da quelle del gisrno antecedente) 


ma quand’anche fosse tutto ciò, il provvedimento 
peraltro che questa legge richiede è urgente. 

Chi può dirsi padrone del domani? L’ Austria 
si è acquetata? Non havvi qualche germe di di- 
scordia? Le potenze sono d’ accordo ? Sussiste 
quell’entente cordiale tra Francia ed Inghilterra? 


| 


erediamo veder un poco più addentro ‘nelle 
cose, quantunque: alla fin fine’ i veri senti 
menti del governo francese ‘verso l’Italia non 
possano mai essere stati un mistero per. c0- 
loro che tennero. dietro con-attenziune alla po- 


Possiamo noi godere una pace perfetta? Io vedo litica della F rancia. Aveva ben ragione. ieri 
l'orizzonte oscuro, e bisogna unirci , stringerci quando vi annunciava sotto riserva la voce 
da vicino. Nessun uomo di senno e di cuore può che correva della : creduta intenzione del. sis 


pensare altrimenti. Annessione significa svremo 
Roma e Venezia. Non so capacitarmi come Roma 
possa sussistere in mezzo a 22 millioni liberi. Io 
non dirò come, unita l’ Italia, Roma deve cadere. 
Se l'annessione implicasse l'abbandono di Roma 
e Venezia non. voterei: io vedo più necessaria 
all'Italia Venezia che Roma, perchè quella libera 
scancellerebbe la più vergognosa delle stigmati, il 
dominio straniero, I patimenti dei poveri veneti 
sono provvidenziali, e l'illustre martire Venezia 
sosterrà ancora questi patimenti per il bene d’I- 
talia, perchè finchè c’è pericolo, ci sarà unione 
e se Venezia vuol esser libera, dobbiamo essere 22 
millioni. Io, che conobbi Venezia, quando ella era 
fiduciosa, ‘mentre. tutta Italia fiduciava, ritengo 
che votando simil legge le dò una prova di gra- 
titudine e di urgente speranza. 

Quanto al voto di fiducia, non ammette il dua- 
lismo tra Cavour e Garibaldi. Quanto a Garibaldi, 
dice:.« È impossibile che si voglia negare giusti 
zia al suo valore; la maggior parte della rigene- 
razione italiana è opera sua, e non saremmo quì a 
discutere il progetto di legge se non avesse libe- 
rato le Due Sicilie.*Dando il voto di fiducia al 
ministero attuale, non si biasima l'illustre generale, 
sarebbe lo stesso. come se qualcheduno difen- 
desse la confederazione, ritenessi ‘me offeso che 
s>stengo l’unità, » 

Trova un sofisma l’incompetenza accampata. 

Del iesto, continua, « l’annessione siciliana ‘@ 
napoletana la si fece 12 anni fa, quando la libertà 
del Piemonte traeva a sè tutti gli sguardi italiani; 
la nostra forma di governo faceva nascere il desi- 
derio che negli altri stati s1 reggesse come nel no- 
stro. L’unità ci può dare la forza, ci può rendere 
padroni; il federalismo necessariamente déve con- 
durre alla dittatura. » 

Quindi conchiude: «Quindici anni fà quando nes- 
sun palmo di terra italiana era libero, se qual- 
cheduno ci avesse detto: la vostra patria è disprez- 
Zata, volete che torni regins? basta un vostro 
veto, Chiunqua avrebbe allora accettato. Ora siamo 
nell’identico caso. Io dò il mio voto favorevole, 
perchè un giorno non si possa segnarmi a' dito e 
dire : ecco uno che poteva far forte l’Italia e pa- 
drone di sè e nen'lo fece. 

Il dep. Sineo parla in merito sullo schema di 
legge. Sostiene il principio dell'unità inquantochè 
l’idea della wnificazione è antica in Italia quanto 
lo smembramento di lei. Ma sostiene ‘che non si 
possa votare a favore del progetto di legge, por- 
chè questo vuole un’annessione incondizionata , 
mentre potrebbe darsi che Je Due Sicilia senza 
attentare al principio dell'unità desiderassero una 
qualche clausola restrittiva , come una modifica- 
zione dello statuto, p. è. sulla hbertà di coscienza, 
sui beni ecclesiastici. Quanto a Garibaldi dice, che 
il prode generale non è alieno dall’annessione , e 
che la vuole qualora Ja riconosca indispensabile 
per la salvezza dela patria. Sul voto di fiducia 
sostiene, che non si può darlo al ministero senza 
biasimare l'eroe di Montevideo e delle due Sicilie, 
e che il Parlamento non può giudicar Garibaldi 
senza erigersi a consiglio di guerra, e che sarebbe 
una mostruosa ingratitudine quella di discono- 
scere: in Garibaldi il rigeneratore, il liberatore del- 
l’Italia. Crede che tutte le provincie italiane si 
sffidino alla saggezza del Parlamento italiano, e 
desidera vivamente che si acceleri la venuta di 
quel giorno in cui siederanno sugli scanni ì rap- 
presentanti di 22 milioni d’Italiani, 

La seduta è levata alle ore 6, 


Senato del Regno. — Il Senato è convo- 
cato merccledì 40 corrente alle ore :2 pomeridiane 
in seduta pubblica per la difcussione dello schema 
di legge relativo alla promulgazione. nelle provin- 
cie toscane delle leggi e dei regolamenti ‘sulla 
guardia nazionale, non che per la presentazione da 
parte del ministero di altri progetti di legge. già 
approvati dalla Camera elettiva, 

Telegrafi elettrici italiani. — Ven. 
nero stabilite comunicazioni ' telegrafiche dirette 
con le stazioni napoletane, e cominciando dal 40 
corrente riguardansi come aboliti i confini tele- 
grafici che separavano le stazioni delle Marche e 
dell'Umbria dalle nostre; e si applicheranno loro 
le norme stesse adottate per l'interno dello Stato, 
avendosi con ciò un deppio ribasso delle tasse pe! 
minor costo del’ dispaccio semplice e pel dimi- 
nuito numero delle zone, 

Per mancanza di spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la pubblicazione del- 


l’ebdomadaria Cronaca Milanese. 


NOTIZIE POLITICHE 


Le truppe nostre sono entrate ier l’altro 


negli Abruzzi e vi ebbero ‘un entusiastica 
accoglienza. 


(Corrispondenza ebdomadaria dell'OpiNIONE) 
Parigi, 6 ottobre 1860. 


Ogni giorno vi ha qualche cosa di dissimile | 


gnor Thouvenel di rinunciare-al suo uffivio di 
ministro degli affari esteri. A quanto mi venne 
detto oggi, da parte di una persona che ho 
ragione di credere benissimo informata, quella 
notizia non ha alcun fondamento. Vi devo anzi 
annunciare un completo cangiameuto di fronte 
nella politica e nelle espressioni di quell’uo- 
mo di stato, cosa che mi ha fatto piacere, ma 
non mi ha.punto sorpreso. 

li signor Thouvenel in una - conversazione 
tenuta ieri sera con un diplomatico rappresen= 
tante una delle potenze del nord, rispondendo 


a domande molto'stringenti, sarebbe entrato a ‘| 


fare-una esposizione particolareggiata delle ve- 
date e delle intenzioni dell’imperatore rispetto 
agli avvenimenti italiani. 

L’imperatore, avrebbe detto il signor Thou- 
venel, avrebbe fatto profonde riflessioni su 
tutto ciò che avviene al di Ja delle Alpi e sul 
contegno che resta vindicato' alla Ffancià; sia 
dalla sua posizione politica come grande po- 
tenza, sia dagli interessi. particolarmente fran- 
cesi. 

In prima linea si trova la quistione romana 
e le difficoltà che il Papa si è tirato sul capo 
con una condotta tanto inconsiderata. La Fran- 
cia in varie. e. molto scabrose ‘occasioni’ ed a 
varie riprese ha dato-al-pontefice prove mani- 
feste dell’interesse che essa gli portava. 

Essa ha dimostrato replicate voltè coi suoi 
atti che non intendeva rinunciare ai suoi do- 
veri come prima potenza cattolica. L'e. buone 
intenzioni della. Francia furono sempre rese 
infruttuose per la. nessuna. intelligenza e la 
malignità dei consiglieri dei quali :s’è circon- 
dato il Santo Padre, Ora l’imperatore si crede 
obbligato a limitare la propria ingerenza at- 
tiva alla difesa di Roma e delle vicinanze, sin- 
tantochè vi rimarrà il Papa. In quanto al ri- 
manente degli stati papali l’ imperatore è ri- 
soluto a lasciar fare agli italiani. 

Egli sarà lieto se gli sforzi che l’ Italia fa 
per conseguire l’unità otterranno successo, e 
per quanto ciò potrà dipendefe dalla sua ‘in- 
fluenza, egli farà tutto quello che potrà, aste- 
nendosi da qualsiasi intervento ,. per contri- 
buire dal canto suo ad un successo, che a suo 
credere è la sola condizione e la più salda gua- 
rentigia della pace.. 


Il signor Thouvenel avrebbe aggiunto che , | 


stando alle ultime comunicazioni ‘giunte al'go- 
verno francesa, le potenze tedesche dal canto 
loro « lascieranno fare questo tentativo di u- 
nità » è continueranno ad astenersi da. qual- 
siasi intervento, fino a tanto che rivolgimenti 
anarchici non le costringessero ad occuparsi, 
per l’interesse dell'Europa, deì provvedimenti 
che fossero resi necessari da un disordine che 
mettesse in pericolo la moralità e la pace ge- 
nerale. 


Questa ‘dichiarazione produsse’ una vivissima 


impressione nell'animo del diplomatico al quale 
venne fatta, ed io credo sapere, che ‘ esso la 
abbia ritenuta tanto importante da trasmettere 
immediatamente al proprio governo il sunto 
della conversazione fatta col sig. Taouvenel. 

Io domando a me stesso: se. tali sono vera- 
mente i sentimenti dell’imperatore, a che pro 
la Francia continuerebbe una finzione diplo- 
matica, che, se ha. potuto un’istante essere 
giustificata, è ora certamente giudicata super - 
flua? Ritengo quindi che non passerà molto 
tempo prima che il sig. De Talleyrand riceva 
ordine di tornare al suo posto. 

Il Courrier du Dimanche continua a credere 
che le potenze del nord si riuniranno a Var 
savia per fare una dimostrazione di ostilità 
alla politica francese, collo scopo di sedare le 


inquietudini degli elementi conservatori dell’Eu- 
ropa. È possibile che i diplematici dai quali s’in- | 


spira il corrispondente da Vienna di quel gior- 
nale, corrispondente che abita a Parigi Rue du 
Faubourg Montmartre, vogliano far credere al- 
l'Europa che la Russia e l’Austria sono d’ac- 
cordo su tutte le questioni europee; ma io non 
credo che l’Austria ‘e la Prussia si lascino ve- 
ramente sedurre dalla speranza di riescire. a 
formare un'alleanza forte abbastanza da impe- 
dire l’«ff‘ttuarsi divavvenimenti che’ sono ifi- 
vocati dai voti unanimi delle popolazioni inte- 
ressate e dai desiderii del gran partito liberale 
di tutta quanta l'Europa. 

lo credo sspere che questa illusione fu per 
qualche.tempo tenuta cara, ma che ben prestò 
è svanita, e che Ja conferenza di Varsavia della 
quale si ‘aveva voluto fare unò spauracchio per 
gli inemini ‘affezionati alla causa d-Ila nazio- 
nalità italiana, avrà in sostanza up risultato ben 
diverso, 


‘ Ogni giorno 


La nota del Moniteur di questa mattina, non 
vefine approvata nei nosiri circoli diplomatici. 
Si credette di scorgeryi un indizio del prolua- 
gamento della. durata della nostra spedizione 
in Siria, e si sa che l’Iaghilterra vede multo 
di mal occhio quella occupazione. La Porta 
dal:canto suo fs ogni sforzo presso il gabinetto 
inglese per ottenere dai. consiglieri delli re- 
gin della Gran Bretagna un concorso” fficace 
per determinar la Frania.a non vo!er pro- 
lungare l’occuoazione oltre iil'termine . neces- 
sario per dar soddisfazione alle.poyolazioni: cri- 
stiane che tanto ebbero a soffrire per’ gli!ul- 
timi avvenimenti della Siria. 

Mi vien detto che. il duca di Montpensier 
| &bbia offerto al papa il suo palazzo a Siviglia. 
Leggiamo nella Gazzetta di. Milano ; 
| A Monzambeno. sul Mincio, venferdì a sera, una 
| pattuglia austriaca inseguendo alcuni disertori che 
| tefitavano il varco del fiume; scaricavano le armi, 
I nostri bersaglieri accorsi risposero essi pure a 
fucilate. Per fortuna i fuggenti, raggiuota la-no- 
stra sponda, furono salvati e la cosa non ebbe 
seguito. 

Si legge nell’Osservatore Triestino del 6 ot- 
1 tobre: 

Annunciamo con. piacere che. per concessione 
della competente autorità verranno nuvvamente 
illuminati i fari marittimi lungo le coste dell’I- 
stria. 

— nti @ 

Dispacci elettrici privati 
| (AGENZIA STEFANI) 

Genova, 8 mattina, 

Napoli, 4. Ieri le truppe borboniche .. fecero 
una sortita per- soccorrere una: colonna ‘di ba: 
varesi tagliata fueri. Furonò ‘respinte. © *" 

Si parla della resa di Capua. I regi ripie», 
gherebbero sopra. Gaeta 

1 prigionieri alla‘ battaglia di’ Maddaloni 
ascendono a 5000 : altri dicono 8000. e 

Giunsero in Napoli, ad ingrossare. le milizie 
nazionali 4500 volontari inglesi. ’ 

I ministri si recarono dal Dittatore, 6 re- 
steranno al potere se.egli accetta.il programma 
{ che presenteranno. 


(Gazzétta di Genova) 
Ancona, 8 ottobre. 
Le notizie di Sicilia recano avere. Mordini 
pubblicato rumedecreto-per:convotare un’ as 
_semblea allo‘ scopo ld” inceppare l’annessione. 
L'isola è in grande agitazione. 
I ” Cagliari, 8 ottobre. 
Palermo, 5. Il predittatore convoca ilcollegi 
elettorali pel 24 ‘ottobre per procedere alla 
nomina dei deputati. Un. altro decreto indi» 
cherà il giorno evil luogo della loro riunione 
in Palermo. 


4 


Î 


Genova, 8 mattina. 
Nopoli, 5. Garibaldi è sempre a Caserta. Il 
piroscafo Sorrento parte ‘oggi rimorchiando un 
| brigantino carico di prigionieri diretti a. Ge- 
| nova, sotto la scerta. della fregata Tancredi. 
La situazione di Napoli è migliorata. Il mi- 
mistero è deciso di procedere nelle vie costi- 
| tuzionali. Si attendono, ansiosamente dal Pie- 
| monte rinforzi per terra e per mare ;. avendo 
| i regi forze ancora suflicienti [per rinnovare 
| l'attacco. 


(Gazzetta di Genova) 
Parigi, 8 ottobre, (sera). 
Il conte di Kisseleff parte domani per Var: 
| savia. Il conte di Schouvaloff partirà giovedì, 
| Si assicura che il sig. di Balsbine non andrà 
| a Varsavia. Non è ancora deciso se il barone 
| di Brunow visi recherà. 


Borsa di Parigi dell’8. 
Fondi francesi 3 0/0 — 69, 

Id. id. 4417200 —95 80. 
Consolidati inglesi 3 0/0 — 93 3,8. 
Fondi piemontesi 1849 5. 0}0 — 80. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 705. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emantiele 890. 
Id. id. Lombardo-Vanete ‘487. 

Id. id. Romane 337, 

Porigi, 8 ottobre, sera, 
La Patrie annunzia sotto risèrva ché il bm- > 
| bardamento di. Capua sarebbe cominciato ‘il 
giorno 5. I garibaldini avrebbero preso il ba- 
{ stione del sud, ._. | 
Corre voce che il Papa è partito da Roma. 
Madrid, 8: Undeereto conserva l’annua pen- 

sione vitalizia ‘di «540;000 reali al duca di 

Parma. ta 

AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 

- Parigi,.8 ottobre; mattina, | 
Lettere giunte da Vienna ci assicurano che 
l’Austria non. interverrà .a Napoli, la sua a-> 
zione si limiterà alla Venezia, che ad ogni 
costo vuol difendere... 1 in 
In Francia: ognuno aspetta’il convegno di 
Varsavia, con ‘più. tranquillità : è sparita ‘l’idea 
di coalizione che gli si voleva ' attribuite sul 
| principio. 
| et 


G, ROMBALDO Gerente, 


_ _—_———.ii:l. 


— LA SIGNORA | 

‘che’ ha'perduto' Domenica" scorsa al | 

» Teatro Rossini nella 2* galleria una ' 

 Broche, è pregata a'‘dar il suo indi 
rizzo fermo în posta, Torino; alle ini- 
ziali L'M. NO" 


| «AVVISO 
AT SIGNORI MILITARI 
‘Larinomata sig.*M.ta Céresole-Bertano 
“ha trasferto il suo laboratorio di Ber- 
mettioCravatte militariin via Ber- 
-tolalgià Barra diferro, n; 7; piano 1°. 


i “ AVVISO 
P' fratelli Delsoglio traslocarono 
il loro Cambio-monete in via Nuova, 
casa Melano, yicino a piazza Castello. 


a LETTI inFERRO 
RS rd verniciati alla ge- 
SA Sa E74 novese,con paglia 
Ro i riccio a doppio pa 
i lastico, rimborati; 
di metri 0,90 di largh. e ® di lungh., 
Sprantit, a L. 50.cad. a pronti contanti, 
al fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 


? ini i del Dottor 
d’Erbe medicinali Iena 
PER USO ESTERNO 

L'uso, benefico di quest’'olio venne già 
da lurighi anbi sperimentato con. falce 
su ‘per la guarigioné degli stor- 
almenti ; Imssazioni, conta- 
bias) è simili. Per le ferfto; causate 

semplici a ar- 
osso. ad Tai gerità. pér elle catiato 
da strumenti tag! 6, non che 
perquelle causate da armi da fuoco 
caduto, colp 0 da. sé ti 
senza punta. Perle piag r- 
matési in seguito ad una ta, con- 
tusione, puntura je: +simili, (Pèrì 


le frattaro e ‘ottature.. Nelle, 
dee e nelle serofele, 


i 


ella 
gotta dello mani è dei ‘piedi, non 
che per combattere ildolori gottosi 


o reumatismali, tanto soventi ri- 
bellt a qual que altro fimedio. 


Coîttdiolori déei de: ar. 
Icontro ln'@HAseniteria, 10 20° 
Me dito O quali he bean eta 
e per tì etrare qualli che lamno 
er ta antica 0 per È ; 
Mente, agri cBfbattore i WUIDEA alle 
OssoRe seguîre ;elcolìtro i reuma- 
mai i pere: Beopettes: soll nifessa 
istruzione italiana © ancege,, la Le2, 
4,%6,°8.° Deposito eralé ‘in’ Tòrino 
nella (farmacia: di Gitiseppe! Ceresole ‘sul- 
l'angi rallo vie Barbaroux e$, Maurizio, 
ià Guardinfanti e 


iazza Castello, 


VÀ. N ‘all'Olio dolce i 
P ULE ticino, estratto »a 
f ò. — Fresco @ puro, quest’olio.a 
CD) 


le ‘dose , agisce sui nostri organi 
così.sicuramente come ih quantità più 
forte, Se ne fausocon‘molto vantaggio 
come lassativo contro la stitichezza, 
me purgativo, e finalmente come ver-! 
ifugo.i—- Prezzo della‘ scatola L. 3. 


MEDICINA NERA: 


ei capsule ovoidi, 
ipore rappresentano la forza della me 
dicina nera, e si prendonò.con facilità, 

sse canvengono tutte’le volte ‘che si 
\antéalmente bisogno».idi ) pirgatsi ;! el 
sono _il Purgativo consigliato da tutti 
i medici siccome li più hlando, il: più 
icuro; il più facile da 


endita . all’ ingrosso. presso 
JI. P. Laroze, rie de la Fontain 
olière, n. 39 bis, Parigi, 

Agente in Italia D. MONDO; via} dello 
Spedale, m.20, Torino. Vendonsi: Torino 
onzani, Deptaîs -- Genova, Bruzza 
Lertora -- Milano, ‘Zanetti; Biraghi-Ra- 
vizza -- Novara, Caccia — Alessandria, 
iBasilio — Vercelli, Berteletti e nelle prin 
| ipali farmaci. 


D'ANNUNZI 


ib 000 e dell’ESTRRO 


Trattato dellò Sfiinizito hervoso | 
e dal Ragni o ini pr ne 
forse fisiche, cagionato dagli eccessi 
della gore Sdi ‘riebolezza  do- 
vuta alle malattie \del. cervello , della | 


Suini a IE egg ERO Mii ion cn D Gite i ILLILA Frnrriaginei riferi semini: ed 


ATC) 


Rosa Rossa , presso {, 


UFPIZIO: GENERALE L AGENZIA D. MONDO DEPOSITO 


nei giorhili d’ IALIA invia dell'Ospedale, N. 20, piano' terreno, E DI SPECIALITÀ 


conssi.s ax HOMMES 


_ ILLUMINAZIONE A. 


strie Gori 


GAZ 


SiyavvertonoLi: consumatori di'goz Fche peri la metà? del” corrente ottobréf 3 pe Tree 
l’usina dei gottescritti comincierà;a farne la distribuzione agli ‘utenti. i V 5A + () DI U 
“Il prezzo è stabilito come segue: ; Î SALE ANA LE a 
Ok Padi: — Périchi paga/in ragione di 40 cent. al metro. cubo, ribésso \gespilonà fa cime i denti da sé 


si del*25 p. 0/0. — Per chi paga in ragione di.50 cent. al metro |: Farmatia Dietfith' è'05 farîil:<drogh: a Parigi, rue Montmartre, N. 4. 
| egg 0. cubo, ribasso del'40 p. 0/0. i a Prende HiLtO TAR hi #°0h5, dglo bf 

= ‘ogni cubo di gaz portatile compresso, equivalente |. Deposito» pressò 1” genzia D' MONDO, Iarrnts giare cale, num. 20; Mi 
bei a pie nianaioni di gaz ita Ln. 4 20. ie ano, cs Zanebti Genova; da Bryzza; Noaara, da Caccia 'è ‘helle Principali farmacie. 


Gli abbuonamenti si ricevono nell’ufficio ‘délla Società, Galleria Natta; 


Torino; 1 atobre 1800. vs ec || PROFUMERIA MEDICO-GIENICA 


di Je, Po LAROZE Ghimico-Formacista 


È IGILE A della’ Scuola superiore di Parigi. 
3 1 " PRODOTTI per attivare le funzioni e conservare la bianchezza della pelle, 


HR, è $ ’acqua Leucodermime per ia toeletta del ;wiso, corregge ‘la! crudità di 

"A n Rancate, cel pirpsont gag s00t san. vivifica i’pori della \pelle di cui attiva le funzioni; efficace contro labbro 
della Compagnia MARC. FRAISSINET PERE et 'zimento Idel sole; essa’ dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigini ed ‘il bruciore del 
{ rasoio. Prezzoefr. 5-50 lavboccetta 


I Cold Creanma imbianca cd ammorbidisce “la pelle, conserva alla carnagione 
fila sua freschezza e la-sumlbcidezza, previene lè rughe’ e “le conseguenze dell’uso  deil 
belletti. Prezzo fr. 2 ilyvaso, 7 


Il Sapone lenitivo meticinale resta; Croma dello stes80 sapone, appio: 
priati «Il'uso della toeletta, prevengono ie ragadi e le rerepature delle :mani snom irri- 
ano mai la pelle, l’alcali essendovi neutralizzato:: alla mandorla : amara ed ‘ai mille-fiori. 
— Prezzo del Sapone fr. 1 78, délla Crema fr, 2 50. 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma) e 
del suggello di J P.'L'AROZE); che conviene esigere. — Vendita all’ ingrosso € 
spedizioni, rue.de la Fontaine Molière, n239 bis, Parigi. - Deposito centrale in To 
rino spresso. l’Agenzia D,. MONDO , via dell'Ospedale), num! 20% Vendesi pare :) 
Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, Bruzza — Milanag Zanelti j| corso: Vittorio 
Emanuele, 48 — Novara, Caccia — Alessandria, Basilio > Bologna, Veratti — Mo- 
dena; farm: Si ‘Gemibiano — Verona; Frinzi — Tri N.,5 


Partense regolari ebdomadarie 
da GENOVA: per PALERMO diréttamente tutti i Sabboti alle{ 44 sera, 
da WAVORNO per PALERMO direttamente tutti i Mercoledì a mezzodì. 
da GENOVA. per; LIVORNO e PALERM®: fermandosi a Livorno 
sino al. mercoledì ai mezzagiorno, tutti î Lunedì alle 6 di serà! 


Per imbarco di merci e passeggieri dirigersi 
In. GENOVA; al sig. Vittorio Sauvaigue, piazza S. Siro. In LIVORNO, al 
sig.» Leone Coen, via Vittorio Emanuele, n. 33. In MARSIGLIA, ai signori 
Marc, Fraissinet Père et Fils, Piazza Reale, n. 6. 


Fabbrica di Corsaro, di Niccoro 
edi Boro 
a GOLDENHILL presso Stoke-upon-Irent (Inghilterra) 


Si desidera© acquistare in Italia dei terréni contenenti delle miniere di 
Golbato e di Niccolo; 'esdelle sorgenti d’Acido Boracico. 


Recapito.al sig. John Henshall'e C. alla’ suddetta fabbrica. 


A SERBATOIO Oi A PUNTA: DI DIAMANTE , ‘accessibili a 
tutte le mani, d’ un ‘uso: indefinito; ‘generalmente impiegate nelle Am-' 
“ ta Sani | ministrazioni e nel. Commercio. 
N Sp: Preoso della scatola'di 100° enne: fr. 3 è0 
| } Us A » messa scatola di 50 >» >» 2 >» 
i ex Deposito! centrale ‘presso! AGENZIA D. MONDO 
DE .L'INDUSTRIE PARISIENNE | °° ‘Torinoy wi’ dell'Ospbdafeo ni AO 
Rue Neuve, N.‘21, Turin. Cbriin crei de am esci i 
| AIBPICHIES de Amo et defantaisie pour endiemuz, lorginottos de 
tiéAtie, petits brortzes ec bronzes imitatiori, Inzapes riches.et autrés, 
candelabros, fiambesuz, sudponsiens de lampes; mécessaires 
de. oilet e st de travail, saeubles en laque ; bois de 'rose et acajon, etc. 
Porcelaines ei eristamx ,. et. toute espèce «di articles. de. Paris... — 
PRIX EXCEPTEO ES — IREMISE AU COMMERCE. 
AVIS,LS MAGASIN DE LA GALERIE DE L'INDUSTRIE 
0! PABRESHEZNNE n'a pas de succursale dans Turin. 


PASTIGLIE 
STIMOLANTI DI GINSENG 


i dell. PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Preparato "dai DOTTORI PERRY DI LONDRA” Speti ico meraviglioso pe 
rinnovare le forze vitali. La sua virtà ‘di’ tendere il vigore alle. persone 
in: ogni icaso dio debolezza'è accertatà ‘da “migliaia' d* attestazioni: inesti. 
mabile per le personé ‘affette d’‘inîpotentza Ja sua inflaènza risce im 
mediatamente 1, tremori; il mali di ‘testà) i ° dolori‘ i’ qaliaione. genere, 
ogni, sorta.d’: irritazione mervosa, d’ eccitamento di languere, d’ indige 
stione del. più,.forte grado, d’-abbattimenti de” sensi! è Tende gli amma 
lati al godimento completo della saluté! e' delle forze" "fisiche 
Boccette da fr... 17,10 la quadruplaquatitità' in ina ‘bot 


Quest’acqua, le cui.wirtù ;sono-conesciute ida oltre due sécolî’; è Ta 'sola 
autorizzata dal governo francese eldalla! facoltà «di medicina; sottòla cui 
Sorveglianza viene fabbricata dal: sig. «Boyer. 


Prezzo L. 4 50 la boesetta.{— Deposito centrale pet Italia presso l'Agenzia PD. 
MONDO, Torino, via dell’Osppdale;-n;,20 


GOTTA E REUMATISMI.| TAVOLETTE DI PEPSINA 
Venti' andi' di'tostatiti Successi as; | de! farmacista Basxz.xo di Alessandria 
sicurano alle Pillole di Kar- La facoltà, di digerire,. della quale 


i AL ATTIE SEGRETE rimedi, îmapiegeticintrò' queste due. | grande importanza per mantenere la 
da | . affezioni. ‘Prezzò fr, ‘1412/° Agente sanità : che se questa fadziohe * de- 
vati . sisste | Ren Li + {caommissionariò in Itdlia ‘Di ' Monpo. li santi #ILa 
Coll’ENFRONION COTTIN si guarisce ‘in ‘8 04 giorni Uagli stoli Vendesi in T'orsno di cBonzatli, da Da. | ‘ctina dallo stato normale, ne seguitano 
recenti o cronici i, più. ribelli; e; dai siori bianchi ;; senza danno ‘alcuno è panis; Genova; Lertora;* Brtxiza i Mi-‘|'dilficiti ‘digestioni , nausee, vomiti e 
No spade iaia Dai a pane del fiacon pi re rp ALTE lano;. Lanetti ;) e presso le principali diarree colliquative. 
: n epani % ; ssa; C / cie d’Itzli ; i dhe : 
a Farmacia epanis, via. Nuova, vicino.a piazza: Castello, Torino farmacie. d’Italia. La; Pepsina gode per’ se'sola la ‘ion 
NE dubbia cab jp di restituire ‘la'nor- 
Delle MALAT VENE {male energia al ventricolo e regolariz- 
Pil : RALEIE ce. guarite|zare,; le funzioni intestinali, «epperoiò 
lens nio bi noleL.i8) Deb guarisce gli ammalati.che per lunghe 
\’Imporenza maschile, fieri bianchi, eec,|Malattie vanno soggetti a penose dige- 
{ vol. L. 8.— Della DesoLEZzA deljStioni,a nausee, vomiti e:diarree con* 
ventricolo, 4 vol. L.. 3. — Della Gorta, [suntive; ed aggiungendo sostanze nu- 
mula e (pot edns sempreppiù Crescente ce, si fa in fatto; il oto eda inca svi L'4 Di G. FERRUA ,. dott. in ‘me- tritizie al corpo, restituisce. ai conva- 
» DI ità edo . È 
lasso, ‘Si percdiaii Dun: TIRO fr. > 56 la scilola chi Paseo. dicina, 04 via:S, Francesco .d’ lescenti la perduta «floridezza, 


3 Depositi! dèlle suddetto pastiglie , o dellà Infezione balsamica ell E fandni ina n.2 Gode pure la incontestabile pro- 
U) trefitaliica dell'isesso dutore. Po dez Soi Iniezione 0° due. giorni ja[ 151). cOLÎe , del. Giouduja, portina n 


_gonorree ‘recenti . 0: eroniché goceete, fiori Hanchi delle donne, è serve altresì comefa manò destra, piano 2. er la visita prietà di guarire la clorosi, e facilitare 
L Sicuro preservativo, sono nelle Farmadie seguenti: Ù |; È ini sua casa dalle 40 sino alle 8 pom. la mestruazione. 

Torino, Depanis, Barbiè, Bonzani, Cerruti; Genova, Bruzza ; Milano, Riva-Pa- n.1} provimcie con vaglia postale. | Depokità generale: Alessandria,.dal far- 
lazzi} Biraghì- Ravizza; Bergainò, ‘Piacozzi; Brescia, Gregori; Pavia, Farrufini. ; micista Basilio — Zorino, Bohzani. 


N 


\ 249 #3 siCi 
Ma be farnose pastiglie pettoraii deli Heremita di Spagna guariscono prodi=| 
Osama ate: dalla:sera al!mattino la! Togse ecatarrale recente o cronica, ancina, raueedine. 
muoipiente, e voce velata « dei cantanti specialmente »: come pure tutte le affézioni di 


i Mo: LI 


= 
4 ì 


ERÈ. e NAZIONALI; 


FF F A B L E Uel'Donfité BELLIOL 
"i Rue «des Bons-Enfants, 80, Paris, 
i. a ' ii vicino 'al Palazzo' Reale. 


i 
midolla spinale, dei, polmoni;'del. cuore, |'soroffole,serpigini;! prurito, emorroidi. cura, vegetale, depurative, rinfrescante; i|'natomiche % ritràtto’ dell'autore. Prezzo 
del fegato, dello stomaco, degl’intestini, | Nialattie.contagiose; cura senza mer-'| ‘antinervosa.. igor 00] fr 40 franco ‘per’ la posta fr. 11. (Cura 
della! ‘vescica è delle reni. — Malattie! curio. Malattie : delle Donne, Un grosso vol. in‘8°, in'lingua fran- per corrispondenza): (A/fra È 
nervose. -—' Melanconia, perdita della ucerazioni, sterilità, — Consigli ai vec- | cese ,, Scritto specialmente. per gli am- : Vendesi presso l’ Agenzia D. Mondo, 
memoria, varicocele, paralisia, dolori, | chi. Rapporto sui vantaggi ‘d'una ‘| malati, decima' edizione , con figure a- | Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9. 


DEAN ii i ” meno cdi armeni na it rp) rapiti diri ii n 


vicino,alla via Conciatori. 


3 orare n frinictata n dint siii 


Lipograta dell’Omiono dito de © Gerbene.” 


sigme la" preferetita * sopra tutti i.) è fornito il ventricolo, è :della più’ 


